REGOLAMENTO DI ISTITUTO - REGOLAMENTO DI DISCIPLINA

PARTE III: DIRITTI E DOVERI DEGLI STUDENTI
ART.23 STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI
La scuola fa proprio lo “Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”, sulla base del relativo Regolamento emanato con DPR 24 giugno 1998, n. 249, in particolare:  

1.  Diritti dello studente
a) Lo studente ha diritto ad una formazione culturale qualificata che rispetti l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola valorizza le inclinazioni personali degli studenti e promuove la solidarietà. 

b) Lo studente ha diritto ad un insegnamento individualizzato, efficace, coerente con lo sviluppo di ciascuno in cicli di studio ben raccordati fra loro

c) Tutti gli studenti hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. 

d) Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva alla vita della scuola, alla conoscenza degli obiettivi, delle metodologie e dei criteri di valutazione del proprio percorso curriculare, nonché ad una valutazione trasparente e tempestiva volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a migliorare il proprio rendimento. 

e) Lo studente ha diritto a ricevere, anche attraverso la disponibilità di appositi servizi, un aiuto personalizzato ad orientarsi sul piano dello studio, delle relazioni umane, delle scelte scolastiche

f) Lo studente ha diritto ad essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola attraverso il presente regolamento. Gli studenti hanno diritto, tramite le modalità stabilite dal Collegio e dai Consigli di classe, ad esprimere la loro opinione su decisioni che influiscano in modo rilevante sull’organizzazione della scuola 

g) Lo studente ha diritto ad ambienti accoglienti e puliti.

 2. Doveri  dello studente 
a) Lo studente è puntuale e assiduo alle lezioni e si assenta solo per gravi e giustificati motivi dei quali informa la scuola. 

b) Lo studente partecipa al dialogo educativo con assiduità, costanza e impegno 

c) Lo studente si presenta a scuola con tutto il materiale didattico occorrente, con abbigliamento rispettoso dei compagni, degli insegnanti e dell’istituzione. 

d) Lo studente usa un linguaggio corretto, evita ogni forma di aggressività fisica e verbale e ogni forma di emarginazione delle diversità

e) Lo studente mantiene in ogni momento della vita scolastica un comportamento serio, educato e corretto; è leale, riconosce i propri errori e si assume le proprie responsabilità. 

f) Lo studente rispetta e fa rispettare i beni degli altri, il patrimonio della scuola e l’ambiente dove studia e lavora. Condivide la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola. 

g) Lo studente facilita l’azione di vigilanza degli insegnanti, attenendosi alle regole di comportamento che vengono fissate.

h) Lo studente risarcisce i danni, anche involontari, causati alle persone, agli arredi e alle attrezzature. 

i) Lo studente utilizza a scuola solo quegli oggetti personali necessari alla sua attività di studio

ART: 24 NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO

1. Gli alunni sono tenuti a portare tutto il necessario per un adeguato svolgimento delle attività didattiche. Dal momento che è importante, per la formazione dell’alunno e lo sviluppo della sua autonomia, che egli impari ad essere responsabile verso se stesso, oltre che verso gli altri, non si consentirà  la consegna da parte dei genitori di eventuale materiale mancante e/o delle merende durante l’orario scolastico.

2. Gli alunni devono presentarsi in classe ordinati e puliti nella persona; devono avere la massima cura del posto che occupano. Gli alunni che frequentano le classi di scuola primaria sono tenuti ad indossare il grembiule del colore previsto nell’istituto, salvo diversa indicazione degli insegnanti. 

3. Gli alunni che frequentano le classi della scuola secondaria non hanno l’obbligo di divisa, ma devono tuttavia avere un abbigliamento adeguato al rispetto  che va attribuito  alla scuola come luogo di educazione

4. Non sono consentiti l'accensione e l'uso del telefono cellulare durante l'orario scolastico. Qualora se ne verificasse un uso improprio, il docente in servizio nella classe provvederà al ritiro temporaneo del telefono, che verrà riconsegnato al termine delle lezioni. In caso di reiterato uso improprio la riconsegna avverrà alla presenza dei genitori. Nel caso si renda necessaria, per urgenti e validi motivi, la comunicazione tra la famiglia e l’alunno, provvederà a ciò il personale di custodia attraverso il telefono della scuola.
5. Non è consentito utilizzare a scuola, se non per attività concordate con il docente, oggetti (walkman, MP3, IPOD, giochi, etc.) che possano dare motivo di distrazione o far sorgere situazioni di rischio (tipo coltellini o altro). In caso contrario l’oggetto verrà ritirato dall’insegnante e restituito al genitore dell’alunno.
6. Non è consentito durante la ricreazione, e a maggior ragione durante le attività didattiche, adottare comportamenti che possono essere causa di disturbo e di rischio per sé e per gli altri, come ad esempio: 

a) correre (e in particolar modo per le scale) e spintonarsi 

b) lanciare oggetti di qualsiasi tipo 

c) salire con i piedi su sedie banchi e cattedre, arrampicarsi su mobili e scaffali 

d) arrampicarsi sugli alberi, sulle reti di recinzione, sui corrimano...

e) toccare i cavi elettrici delle attrezzature (computer etc.)

f) salire sul davanzale o sporgersi dalla finestra

g) aprire o chiudere velocemente le porte

h) uscire dalla classe, spostarsi da un piano all’altro senza l’autorizzazione del docente 
i) allontanarsi dagli spazi indicati dal docente per lo svolgimento delle attività didattiche e della ricreazione 
j) utilizzare, spostare attrezzature didattiche senza l’autorizzazione del docente
k) utilizzare oggetti, arredi e attrezzature in modo improprio; utilizzare posate e stoviglie in modo improprio 
l) utilizzare l’ascensore

m) stazionare nei bagni oltre il tempo strettamente necessario

n) lasciare zaini e cartelle nel passaggio tra i banchi

o) giocare a pallone negli spazi non dedicati a tale scopo

ART.25 REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI ALUNNI 

1. Principi generali
Il Regolamento di disciplina è adottato ai sensi dell’art. 14, c. 2 del D.P.R. 275/1999. 

Per la scuola secondaria di I grado le sanzioni disciplinari verso gli alunni sono disposte secondo il presente Regolamento di disciplina, ispirato agli artt. 4 e 5 del già citato “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria” .

Il presente Regolamento di disciplina recepisce inoltre le linee guida della Direttiva n. 16 del 5 febbraio 2007 e della C.M. n. 30 del 15 marzo 2007 del Ministro della Pubblica Istruzione.   

a) I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rap​porti corretti, all’interno della co​munità scolastica.

b) La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari sen​za essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Di norma, le infrazioni disciplinari, connesse al comportamento, non possono influire in modo determinante sulla valutazione del profitto.

c) In nessun caso può essere san​zionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestate e non lesive dell’altrui personalità.

d) Le sanzioni sono sempre tempo​ranee, proporzionate all’infrazio​ne disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengo​no conto della situazione persona​le dell'alunno. All’alunno è sempre offerta la possibilità di con​vertirle in attività in favore della comunità scolastica.

e) Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati da un organo collegiale 

f) Il temporaneo allontanamento dell’alunno dalla comunità sco​lastica può essere disposto in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari e sempre dietro convocazione dei genitori o di chi ne fa le veci, i quali hanno diritto ad essere  informati sulla gravità dell’atto commesso. Nei periodi di allontanamento è previsto, per quanto possibile, un rapporto con l’alunno e con i suoi genitori per prepararne il rientro nella comunità scolastica. 
g) Sono sanzionabili anche gravi fatti (atti di bullismo, aggressioni, percosse, colluttazioni, azioni lesive della dignità della persona..) posti in essere al di fuori dell'edificio e dell'orario scolastico, purché avvenuti in stretta prossimità con l’edificio scolastico, immediatamente dopo la fine delle lezioni o immediatamente prima, in presenza di compagni e genitori dell'istituto. Sono altresì sanzionabili i medesimi fatti posti in essere durante il trasporto in scuolabus e segnalati al fiduciario di plesso dal personale addetto e corroborati da opportuna testimonianza. In tali casi, la sanzione assume un valore esemplare e quindi educativo, laddove una eventuale inerzia potrebbe invece essere interpretata come tolleranza di gravi episodi e quindi favorire ulteriori comportamenti similari.

h) Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.
2. Organi competenti e ricorsi 

a) Per le sanzioni di minore entità sono competenti: il Docente, il Coordinatore di classe, il Dirigente scolastico. Per le sanzioni che comportano la sospensione dalle lezioni sono competenti: Consiglio di classe e Giunta esecutiva  – in caso di situazioni di particolare gravità (allontanamento superiore a 15 giorni)

b) Contro le sanzioni disciplinari a carico degli alunni è ammesso ricorso scritto, da parte dei genitori o dei legali rappresentanti all’Organo di Garanzia. I ricorsi devono essere inviati all’Organo di garanzia entro 15 giorni dalla comunicazione della sanzione. L’Organo di garanzia delibera entro i 15 giorni successivi.
c) L’Organo di garanzia (ex art. 5 comma 2 del DPR 249/98) è composto da: il Dirigente scolastico, tre docenti individuati dal Collegio, due genitori individuati dal Consiglio di Istituto, un rappresentante del personale ATA.  E’ nominato dal Dirigente scolastico; dura in carica un anno (fino a nomina dei nuovi rappresentanti o loro riconferma dagli OOCC). Le riunioni del Consiglio di Garanzia sono pubbliche; ad esse sono ammessi, senza diritto di voto, tutte le componenti della scuola.  Il voto è segreto e non è consentita l’astensione.

L' Organo di garanzia decide, su richiesta dei genitori o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all' interno della scuola in merito all' applicazione del presente regolamento
3. Comportamenti sanzionabili e relative sanzioni

	Comportamento
	Sanzione 
(da graduarsi sulla base della gravità e della reiterazione dei comportamenti)
	Organo competente

	1. “Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio”.

La frequenza assidua e la partecipazione attiva alla vita della scuola sono elementi positivi che concorrono alla valutazione favorevole del profitto dell’alunno. Pertanto il  numero delle assenze, pur non essendo di per se stesso preclusivo della valutazione del profitto medesimo incide tuttavia negativamente sul profitto complessivo .

a – assenze non giustificate il giorno del rientro

b –ritardi frequenti e assenze senza valido motivo; 

c – mancanza della firma dei Genitori ad avvisi, circolari interne e comunicazioni  scuola-famiglia;

d – inosservanza dei doveri scolastici (scarsa e svogliata partecipazione al lavoro scolastico, negligenza nell’esecuzione dei compiti a scuola e/o a casa, dimenticanza del materiale didattico, disturbo del regolare svolgimento delle lezioni).
	Richiamo verbale 

Richiamo scritto 

Sospensione della ricreazione

Assegnazione di compiti supplementari

Convocazione della famiglia per colloquio (dopo tre richiami)


	Docente


Coordinatore di classe (per le assenze non giustificate al 3° giorno)

	2.  “Gli studenti sono tenuti ad avere, nei confronti del Capo di Istituto, dei docenti e del personale tutto della scuola e dei loro compagni, lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi”.

a – Mancanza di rispetto del Capo di Istituto, docenti, personale non docente, della scuola e dei compagni, attuato con parole, gesti o altri comportamenti;

b – Atteggiamenti violenti, provocatori e derisori verbali o materiali;

c – Il ricorso a qualsiasi tipo di violenza o costrizione fisica o psicologica nei confronti dei soggetti di cui al punto a;

d –  Uso di linguaggio volgare, di turpiloquio e di imprecazioni.
	Richiamo verbale 

Richiamo scritto 
Sospensione della ricreazione

Assegnazione di compiti supplementari

Consegna a svolgere attività specifiche, finalizzate alla riflessione sul proprio comportamento

Convocazione della famiglia per colloquio (dopo tre richiami)
	Docente

Coordinatore di classe



	3. “Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli  studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all’art. 1”.

Mancanze sanzionabili:

a –  Atteggiamenti irriguardosi, offensivi, derisori, nei confronti di persone diverse per  sesso, età, cultura, etnia, religione, idee, tradizioni, condizioni sociali, lingua; 

b – Comportamenti improntati all’insofferenza ostentata, alla sopraffazione verbale ed al rifiuto dei basilari principi del vivere democratico.
	Richiamo verbale 

Richiamo scritto 

Sospensione della ricreazione

Assegnazione di compiti supplementari

Consegna a svolgere attività specifiche, finalizzate alla riflessione sul proprio comportamento

Convocazione della famiglia per colloquio (dopo tre richiami)
	Docente

Coordinatore di classe

	4.  “Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti”.

Mancanze sanzionabili:

a – Mancanza di rispetto delle norme di sicurezza all’interno della classe, dell’edificio scolastico e delle sue pertinenze (scale esterne, giardino, spazi esterni). In particolare correre, salire su sedie o banchi, scendere precipitosamente le scale, soprattutto al momento dell’ingresso, dell’uscita, dell’intervallo, spingere o spintonare gli alunni) etc.. Le inosservanze di cui sopra valgono anche in occasione di uscite extrascolastiche (visite guidate o gite di istruzione);

b – Detenzione di strumenti atti a mettere in pericolo la propria o l’altrui incolumità.

c- comportamenti connessi al  trattamento improprio di dati personali  in violazione della tutela della privacy relativa ad alunni, personale della scuola o altri soggetti che operano nella comunità scolastica,  a mezzo di registratori vocali, video e foto camere,  telefoni cellulari, videofonini o altri di dispositivi elettronici
	Richiamo verbale 

Richiamo scritto 

Sospensione della ricreazione

Assegnazione di compiti supplementari

Consegna a svolgere attività specifiche, finalizzate alla riflessione sul proprio comportamento

Convocazione della famiglia per colloquio (dopo tre richiami)
Ammonizione scritta del DS


Sospensione dalle lezioni, in base alla gravità del comportamento 
	Docente

Coordinatore di classe

Dirigente scolastico

Consiglio di classe

	5.  “Gli studenti  sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari ed i sussidi didattici, a comportarsi, nella vita scolastica, in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola”.

Mancanze sanzionabili:

a –  Danneggiamento di strutture (muri, porte, finestre, ecc.), arredi  (banchi, sedie,  cattedre, ecc.), attrezzature (videoregistratori, computer, ecc.) della scuola, nonché il danneggiamento dei registri di classe o di altri documenti della scuola, ivi compresi i compiti in classe; 

b -   Manomissione delle giustificazioni;

c -   Danneggiamenti arrecati a terzi durante le visite guidate o gite di istruzione
	Richiamo verbale 

Richiamo scritto 

Sospensione della ricreazione

Assegnazione di compiti supplementari

Consegna a svolgere attività specifiche, finalizzate alla riflessione sul proprio comportamento

Convocazione della famiglia per colloquio (dopo tre richiami)

Ammonizione scritta 

Risarcimento  del danno

Il risarcimento del danno potrà essere convertito in azioni riparatorie 
	Docente 

Coordinatore di classe

Dirigente scolastico

Consiglio di Classe

	6.  “ Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola”

Mancanze sanzionabili:

a – comportamenti incompatibili con il buon funzionamento, la vivibilità e l’accoglienza della scuola (sporcare e scrivere sui muri delle aule, dei corridoi e dei bagni)
	Richiamo scritto

Consegna a svolgere operazioni di riordino e pulizia
	Docente

	7. Reiterarsi delle infrazioni di cui sopra; atti che turbino il regolare andamento delle scuola. Gravi scorrettezze verso i compagni, gli insegnanti o il personale; gravi violazioni alle norme di sicurezza, turpiloquio, ingiurie e offese ai compagni, agli insegnanti o al personale; sottrazione o danneggiamento volontario di oggetti di non grande valore di proprietà della scuola o di altri soggetti; molestie continuate
	Ammonizione scritta


Sospensione dalle lezioni da 1 a 5 giorni a seconda della gravità dei comportamenti messi i atto 
	Dirigente s.


Consiglio di classe

	8. Quando gli alunni siano incorsi nella sanzione del richiamo scritto sul Registro di classe per tre volte, o in sanzioni di maggiore gravità, per gravi scorrettezze verso i compagni, gli insegnanti e il personale o per violazioni alle norme di sicurezza 


	Possibilità di esclusione  dalla partecipazione ai viaggi di istruzione.

In questi casi la scuola si impegna a provvedere, per gli alunni esclusi, alla organizzazione di attività didattiche mirate al recupero.
	Consiglio di classe

	9. Recidiva dei comportamenti di cui al punto precedente e per atti di violenza nei confronti dei compagni, degli insegnanti o del personale, (anche avvenuti fuori della scuola, seppure nei limiti indicati)
	sospensione dalle lezione da 6 a 10 giorni
	Consiglio di classe

	10. Recidiva dei comportamenti di cui al punto precedente; violenza; offese gravi alla dignità della persona; uso o spaccio di sostanze stupefacenti; atti e molestie anche di carattere sessuale; denuncia penale per fatti avvenuti all’interno della scuola che possono rappresentare pericolo per l’incolumità delle persone e per il funzionamento della stessa, ovvero grave oltraggio all’Istituto
	sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni
	Consiglio di classe

	11. Quando siano stati commessi reati  o vi sia pericolo grave per l’incolumità delle persone
	sospensione dalle lezioni per una durata superiore a 15 giorni
	Giunta esecutiva


4. Le note disciplinari verbalizzate dal docente sul Registro di classe sono contestualmente comunicate alla famiglia tramite il diario personale dell’alunno con firma per conoscenza del genitore.
5. Solo in caso di necessità l’alunno può essere momentaneamente allontanato dalla classe, con modalità tali che sia comunque vigilato. 

6. Il Regolamento di disciplina accoglie i necessari adattamenti in funzione dei diversi gradi scolastici: la scuola dell’infanzia e la scuola primaria coinvolgono le famiglie nell’analisi dei comportamenti  dei bambini e propongono provvedimenti solo in caso di necessità.  

